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Dettaglio argomenti 

1 RETTIFICHE INFRANNUALI 

Nella gestione aziendale può presentarsi l’esigenza di esibire dei bilanci intermedi, ossia relativi a periodi 
parziali dell’esercizio (quadrimestre, semestre, etc.), con lo scopo di informare sull’andamento dell’impresa 
in corso d’anno. 

Può succedere, ad esempio, in caso di variazioni del capitale sociale, oppure di distribuzione di acconti su 
dividendi, di acquisto di azioni proprie, etc.  In caso di gruppi aziendali, il bilancio intermedio può essere 
richiesto dalla casa madre alle società controllate.  

Il Principio contabile nr. 30 (OIC – Principi Contabili Nazionali) tratta le modalità di redazione dei bilanci 
intermedi e prevede che debbano essere redatti utilizzando le stesse regole del bilancio d’esercizio, quindi 
considerando il trimestre/semestre come un esercizio a sé stante, imputando i costi e i ricavi per la sola 
parte di competenza. 

Per venire incontro a questa esigenza, sotto la voce Contabilità/Bilanci è stata introdotta la nuova voce 
Rettifiche Infrannuali: 

 

 

 

 

 

La procedura provvederà ad elaborare i costi e ricavi, calcolerà la quota di competenza relativamente alla 
parte di esercizio considerata e andrà a generare le scritture di rettifica, per correggere il bilancio.  

Si noti che l’elaborazione del bilancio per competenza economica era già possibile utilizzando l’opzione 
“Considera competenza” presente nelle stampe dei bilanci di controllo. Tuttavia, questa funzione non 
genera delle scritture in prima nota: esegue il calcolo della competenza del costo/ricavo in fase di stampa, 
facendo confluire tutte le rettifiche in un unico conto per la quadratura patrimoniale. 

La nuova procedura offre i seguenti vantaggi: 

• Le rettifiche vengono generate come registrazioni contabili, con causali e conti distinti, sia per la parte 
economica che per quella patrimoniale. 

• Si può intervenire nelle singole rettifiche da elaborare per escluderle dalla generazione (tramite i filtri 
o togliendo manualmente la selezione). 

• Si possono generare in prima nota più simulazioni di rettifiche, utilizzando diversi codici di simulazione. 

• Le scritture così generate possono essere modificate manualmente dall’operatore, se necessario.  

• Le scritture saranno considerate da tutti i bilanci, quindi anche quelli in formato Ue e nei riclassificati. 

• Le scritture possono essere esportate al commercialista, ad esempio tramite le funzioni di 
collegamento con B.Point o Sistema Professionista. 

In conclusione, l’operatore ha ora la possibilità di scegliere fra due modalità di bilancio infrannuale: 

➢ Potrà utilizzare le stampe dei bilanci “per competenza” quando desidera avere una visione del risultato 
intermedio in maniera veloce ed indicativa – anche se non completa di tutte le poste di bilancio - senza 
generare alcuna scrittura in contabilità; 

➢ Potrà invece utilizzare la nuova procedura di generazione delle rettifiche ai fini di elaborare un bilancio 
infrannuale completo di tutte le poste, nel rispetto dei principi contabili. 

 
Nota: Ai fini della redazione del bilancio, si dovranno registrare le altre rettifiche richieste dall’OIC 30: 
ammortamenti infrannuali, valorizzazione del magazzino, calcolo parziale delle imposte, etc. 
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1.1 INSERIMENTO COMPETENZA ECONOMICA IN PRIMA NOTA  

Affinché le righe imputate in prima nota siano elaborate per la sola parte di competenza, è necessario 
specificare il periodo di competenza economica nella riga del costo/ricavo in prima nota.  

A differenza dei ratei-risconti di fine esercizio, non è richiesto l’utilizzo di causali e conti configurati in 
maniera specifica: saranno considerate tutte le causali e tutti i conti economici (non i patrimoniali), purché 
presentino un periodo di competenza. 

Esempio di registrazione di una polizza di assicurazione auto, riferita ad un semestre: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Se si desidera, è possibile inserire già in questa sede il conto dove si vuole venga poi imputata la rettifica.  
Se lasciato vuoto, sarà in ogni caso assegnato dalla procedura in fase di calcolo. 

 

1.2 CONTROLLO DELLA COMPETENZA ECONOMICA  

Per controllare se è stata inserita la competenza economica nelle righe dove è necessaria, è stata 
modificata la stampa Competenze – Righe contabili con competenza economica: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’inserimento del periodo di 
competenza nella riga del 
costo consentirà di calcolare 
la rettifica infrannuale. 
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• È stato aggiunto il filtro sulle date di inizio-fine competenza, con possibilità di impostarlo a vuoto, al 
fine di selezionare anche le righe che sono prive del dato. 

• La stampa seleziona ora automaticamente solo le righe dei conti economici (nelle righe con conti 
patrimoniali non è possibile inserire il periodo di competenza). 

In questo modo l’operatore potrà selezionare tutti i conti economici dove, tipicamente, vengono imputate 
delle poste riferibili ad un periodo (premi assicurativi, canoni di affitto, spese di energia elettrica e 
telefonica, etc.) e verificare che in tutte le righe siano state correttamente inserite le date di competenza. 

 

1.3 CALCOLO DELLE RETTIFICHE   

 

 OPZIONI DI CALCOLO                                                                                                                                                         . 

Esercizio: indicare l’esercizio per cui si desidera elaborare un bilancio intermedio.  
Saranno elaborate tutte le righe di contabilità che presentano le seguenti caratteristiche: 

- Il conto è di tipo economico (costo o ricavo). 

- La data di registrazione rientra all’esercizio indicato o in quelli successivi (non saranno considerate 
registrazioni degli esercizi precedenti). 

- Il periodo di competenza rientra nell’esercizio indicato o è a cavallo con quello successivo (non saranno 
considerati i periodi a cavallo con l’esercizio precedente). 

Dall’elaborazione saranno quindi escluse tutte le righe che hanno dato origine a ratei/risconti alla fine 
dell’esercizio precedente. Al loro posto saranno elaborate le righe di storno dei ratei/risconti registrate ad 
inizio esercizio, dove l’importo e il periodo sono già rettificati (vedi anche il paragrafo: Modifiche agli storni 
dei ratei/risconti d’esercizio). 
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Data per il calcolo: una volta inserito l’esercizio da elaborare, è possibile specificare a quale data si andrà in 
seguito ad elaborare il bilancio infrannuale.  
Definisce quindi il periodo intermedio in base al quale vanno calcolate le rettifiche. 

 

 

Codice di simulazione: le scritture di rettifica sono registrazioni che non hanno valenza contabile, in quanto 
generate solo ai fini di bilanci intermedi o di elaborazioni simili: è necessario quindi assegnare un codice di 
simulazione (obbligatorio), affinché si possa scegliere se includerle o meno nelle procedure contabili.  
Nella stampa del libro giornale dovranno, ad esempio, essere escluse. 
Codificando codici di simulazione diversi sarà possibile mantenere contemporaneamente in contabilità 
diversi tipi di rettifiche infrannuali, anche elaborate per periodi diversi. 

 

 

 

 

 

 

 
 
  FILTRI                                                                                                                                                                                   . 

La sezione Filtri può essere utilizzata a discrezione dell’operatore. Può servire, ad esempio, per escludere 
specifici conti di costo/ricavo o causali dall’elaborazione delle rettifiche. 

  CONTABILITÀ                                                                                                                                                                      . 

Inserire in questa sezione i conti e le causali che si desiderano utilizzare per generare le scritture di rettifica. 

Il tipo di rettifica è stabilito seguendo gli stessi criteri dei ratei-risconti di fine anno, considerando in questo 
caso il periodo infrannuale come se fosse un esercizio a sé stante. 

 

 

 

 

 

 

 

I conti e le causali utilizzate non devono necessariamente essere gli stessi, l’operatore può deciderli a 
propria discrezione, ma vanno compilati tutti.  
Se, ad esempio, si desidera utilizzare un unico conto generico (es. “Rettifiche infrannuali”) si deve in ogni 
caso inserirlo uguale in tutti i campi. 

➢ Risconto: RETTIFICA un costo/ricavo registrato nell’esercizio elaborato ma che riguarda parzialmente 
l’esercizio futuro. 

➢ Costo/Ricavo anticipato: RETTIFICA un costo/ricavo registrato nell’esercizio elaborato ma che 
riguarda interamente l’esercizio futuro. 

➢ Rateo: INTEGRA l’esercizio elaborato con una parte di costo/ricavo registrato nell’esercizio futuro. 

➢ Fattura da emettere/ricevere: INTEGRA l’esercizio elaborato con l’intero costo/ricavo registrato 
nell’esercizio futuro. 

Esempio di codici di 
simulazione per le 
rettifiche infrannuali 

Nota: le rettifiche saranno elaborate solo per periodi infrannuali che partono da inizio esercizio. 
Non è prevista l’elaborazione di periodi come: secondo trimestre, quarto trimestre, etc. 
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Utilizza questi conti solo per i movimenti dove il conto R/R non è presente: impostare questa opzione se si 
desidera utilizzare il conto di rettifica specificato nella riga del costo/ricavo (se presente). 
In caso contrario, saranno utilizzati i conti inseriti nella videata. 

  CANCELLAZIONE RETTIFICHE                                                                                                                                           . 

Proseguendo con il calcolo, la procedura controlla se sono già presenti nell’esercizio delle rettifiche 
infrannuali con il codice di simulazione specificato e, in tal caso, provvederà a cancellarle, perché saranno 
sostituite dal nuovo calcolo. 

L’operatore sarà avvisato con il seguente messaggio: è possibile continuare solo se si risponde SI: 

 

Se le rettifiche già presenti hanno codici di simulazione diversi (perché sono, ad esempio, relative ad atri 
periodi), sarà visualizzato il seguente messaggio:

 

In questo caso l’operatore può scegliere se cancellare tutte le rettifiche presenti, anche quelle con codici di 
simulazione diversi, o soltanto quelle con il codice che si sta elaborando. 

Proseguendo alla videata successiva, le rettifiche saranno cancellate anche se in seguito si esce dalla 
procedura senza confermare la nuova elaborazione. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nota: questa funzione può essere utilizzata a fine esercizio, per cancellare definitivamente tutte le 
scritture provvisorie delle rettifiche infrannuali.  
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  CALCOLO RETTIFICHE                                                                                                                                                        . 

Nello step successivo, la procedura analizza le righe contabili da elaborare e propone le rettifiche calcolate 
in base alla data di calcolo specificata. 

Il risultato dell’elaborazione, per le stesse righe che presentano i requisiti per essere elaborate, cambierà 
quindi in funzione della data intermedia del bilancio. 

 

Data calcolo: è riproposta la stessa data inserita nello step precedente, è possibile modificarla anche in 
questa fase: le rettifiche saranno automaticamente ricalcolate quando si lascia il campo.  

Nascondi i movimenti che non generano rettifiche: togliendo la spunta da questa opzione è possibile 
visualizzare anche le righe di contabilità che sono state elaborate ma che, in base alla data di calcolo 
specificata, non danno origine a scritture di rettifica. Lo scopo è puramente di controllo: nel caso in cui 
all’operatore non sia chiaro il motivo per cui alcune righe non compaiono fra quelle da rettificare, può 
abilitare questa opzione e controllarle (si veda in seguito l’esempio: Costo/Ricavo elaborato ma nessuna 
rettifica). 

Data reg.: è la data in cui è stato registrato in contabilità il costo/ricavo riportato nella riga. Da non 
confondersi con la data in cui saranno registrate le rettifiche, che corrisponde sempre alla fine del periodo 
intermedio elaborato ed è visibile nello step successivo.  

Conto costo/ricavo: è il conto di costo/ricavo da rettificare. 

Causale: è la causale con cui è stato registrato il costo/ricavo. 

Data inizio - fine competenza: è il periodo di competenza inserito nella riga contabile (vedi Inserimento 
competenza economica in prima nota) 

Importo Totale: è l’importo complessivo registrato in contabilità 

Giorni Totali: sono i giorni di competenza complessiva del costo/ricavo, intercorrenti fra le date di inizio 
competenza e di fine competenza. 

Importo Competenza: è l’importo di competenza del periodo infrannuale, ossia del periodo che intercorre 
fra inizio esercizio e la data di calcolo. 

Giorni Competenza: sono i giorni di competenza del periodo infrannuale, intercorrenti fra le date di inizio 
esercizio e di calcolo. 
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Importo Rettifica: è l’importo che darà origine alla registrazione di rettifica, può consistere in: 

la quota registrata nel periodo che NON è di competenza (sarà rettificata); 
oppure la quota NON registrata nel periodo che è di competenza (sarà integrata). 

Tipo Rettifica: è il tipo di rettifica, calcolato in funzione di come è posizionata la data di registrazione del 
costo/ricavo rispetto al periodo infrannuale elaborato. 

 : Cliccando su questo bottone, si potrà visualizzare in dettaglio il calcolo eseguito per ottenere 
l’importo da rettificare e un grafico esplicativo. 

ID: è l’identificativo di registrazione del costo/ricavo: è possibile cliccare per aprire la prima nota in 
visualizzazione della scrittura. 

Le singole rettifiche possono essere escluse togliendo il flag di spunta dalla riga. 

  SCRITTURE CONTABILI                                                                                                                                                     . 

Nello step successivo sono visualizzate le scritture contabili che saranno generate in contabilità: 

 

Genera Scritture: disabilitare questa opzione nel caso in cui, prima di inserire le scritture in prima nota, si 
desideri effettuare preventivamente dei controlli sugli importi da rettificare. In tal caso le rettifiche saranno 
generate nell’apposita tabella e potranno essere stampate, ma non risulteranno collegate ad un 
movimento di prima nota. Per generare le scritture vere e proprie sarà quindi necessario lanciare 
nuovamente la procedura, abilitando questa opzione. 
Ricordiamo tuttavia che la procedura genera registrazioni contrassegnate dal codice di simulazione 
specificato dall’utente: non c’è pertanto il rischio che possano essere incluse in elaborazioni fiscali.  

Modifica interattiva: tramite questa opzione, alla fine della procedura sarà automaticamente richiamata la 
prima nota, con l’elenco dei movimenti generati. 

Stampa rettifiche: tramite questa opzione, alla fine della procedura sarà automaticamente richiamata la 
stampa delle rettifiche calcolate. 
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1.4 MODIFICHE AGLI STORNI DEI RATEI/RISCONTI D’ESERCIZIO      

Tutti i costi e ricavi che, a fine anno, risultano essere parzialmente di competenza dell’esercizio successivo, 
devono essere rettificati come risconti (tramite la procedura di calcolo dei ratei/risconti di fine esercizio), 
imputando ad un conto patrimoniale la parte di costo/ricavo che non deve influire sul reddito d’esercizio.  

La “ripresa” del costo/ricavo nel nuovo esercizio sarà successivamente fatta con la procedura che genera gli 
storni, che provvederà a imputare nuovamente ad un conto economico la sola parte di competenza 
creando, di fatto, una nuova riga di costo/ricavo, che non è più quella della registrazione originale (ad 
esempio, della fattura). 

La procedura che genera gli storni è stata modificata per riportare anche in questa nuova riga il periodo di 
competenza, opportunamente corretto nella data di inizio. 

Riga originale del costo inserita nella fattura: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riga di storno del risconto generata a inizio esercizio successivo: si può vedere che nella nuova riga di costo, 
oltre all’importo, viene ora inserito anche il periodo di competenza, che parte dall’inizio del nuovo 
esercizio, mentre rimane invariata la data di fine periodo: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questa nuova riga sarà elaborata dalla procedura delle rettifiche infrannuali (vedi l’esempio: Costo 
derivante da risconto stornato dall’esercizio precedente), mentre sarà esclusa dall’elaborazione la riga 
originale della fattura. 

Fattura: periodo di competenza originale  

Storno del risconto: nuovo periodo di competenza  
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1.5 ESEMPI    

 COSTO / RICAVO ELABORATO MA NESSUNA RETTIFICA CALCOLATA 

In prima nota si registra in data 21/05/2019 il rinnovo di una polizza annuale di assicurazione di 1.000 euro.  
La competenza economica del costo registrato è: 01/06/2019 – 31/05/2020   

Si elaborano le rettifiche per il bilancio infrannuale al 31 marzo 2019. 

Come si può vedere in figura, la riga di contabilità è stata elaborata dalla procedura perché presenta i 
requisiti visti nelle Opzioni di Calcolo: il conto è economico, la data registrazione rientra nel 2019, anche il 
periodo di competenza rientra parzialmente nel 2019.  
Si tratta di un costo che, a fronte di un qualsiasi bilancio parziale eseguito per il 2019, può dare 
potenzialmente origine ad una rettifica. 

Tuttavia, il periodo intermedio elaborato in questo esempio (31/03) non implica che vengano elaborate 
rettifiche, perché: 

• La data di registrazione del costo NON rientra nel periodo intermedio; 

• La competenza economica del costo NON rientra nel periodo intermedio. 

Il movimento risulta visibile solo se si toglie l’opzione “Nascondi i movimenti che non generano rettifiche”, 
ma il campo di selezione è disabilitato e non darà origine ad alcuna scrittura. 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il movimento è visibile perché 
è stata disabilitata l’opzione  

Nessuna rettifica calcolata  

Nel grafico si può vedere che il periodo di 
competenza economica è completamente 
successivo al periodo infrannuale richiesto: 
31/03/2019.  
Di conseguenza, non dà origine a rettifiche.  
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 RISCONTO 

A fronte della medesima polizza assicurativa, si elaborano le rettifiche per il bilancio al 30 settembre 2019. 
In questo caso: 

• La data registrazione del costo rientra nel periodo intermedio; 

• La competenza economica del costo rientra parzialmente nel periodo intermedio. 

La parte che eccede sarà rettificata con una scrittura di risconto. 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 COSTO DA RISCONTO STORNATO DALL’ESERCIZIO PRECEDENTE 

Continuando con lo stesso caso, immaginiamo di arrivare a fine esercizio: la procedura che elabora i 
ratei/risconti di fine esercizio darà origine ad un risconto per la parte di costo la cui competenza eccede il 
31/12/2019.  
A inizio 2020, questo risconto sarà elaborato e darà origine ad uno storno. 

Come spiegato in precedenza (vedi Modifiche agli storni dei ratei/risconti d’esercizio), nella riga di costo dello 
storno, sarà riportato il nuovo periodo di competenza, dove la data iniziale sarà l’inizio del nuovo esercizio, 
ossia 01/01/2020. 

 

La parte di costo che dà origine ad una 
rettifica appare barrata.  
 

Rettifica calcolata  
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Elaborando le rettifiche per un bilancio infrannuale al 31 marzo 2020, la rettifica sarà calcolata sul nuovo 
costo e in base al nuovo periodo di competenza:  

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 COSTO / RICAVO ANTICIPATO  

Sempre per la stessa polizza, ipotizziamo ora il caso di bilancio al 31 maggio 2019. 
In questo caso: 

• La data di registrazione del costo rientra nel periodo intermedio; 

• La competenza economica del costo NON rientra (totalmente) nel periodo intermedio. 

L’intero costo sarà rettificato con una scrittura di costo/ricavo anticipato. 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La rettifica è calcolata rispetto al 
nuovo costo e al nuovo periodo 
rettifica appare barrata.  

Nuovo periodo di competenza  
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 RATEO   

In prima nota si registra in data 01/06/2019 la bolletta dell’energia elettrica di 1.000 euro relativa al 
periodo: 01/02/2019 – 30/04/2019   

Si elaborano le rettifiche per il bilancio infrannuale al 31 marzo 2019. 

In questo caso: 

• La data di registrazione del costo NON rientra nel periodo intermedio; 

• La competenza economica del costo rientra parzialmente nel periodo intermedio. 

La parte di competenza sarà integrata con una scrittura di rateo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 FATTURA DA EMETTERE / RICEVERE   

A fronte della bolletta vista nel caso precedente, vediamo infine il caso in cui si elaborano le rettifiche per 
un bilancio infrannuale al 31 maggio 2019. 

In questo caso: 

• La data di registrazione del costo NON rientra nel periodo intermedio; 

• La competenza economica del costo rientra completamente nel periodo intermedio. 

L’intero costo sarà integrato con una scrittura di fattura da ricevere. 

 

 

 

 

 

 

La parte di costo di competenza, che 
sarà integrata, è quella non barrata.  
 

Sarà integrato l’intero costo.  
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1.6 STAMPA RETTIFICHE    

Consente di effettuare delle stampa di controllo delle rettifiche infrannuali generate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Se le rettifiche sono state generate 
anche in contabilità, la colonna ID 
riporterà il numero di registrazione.  
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1.7 MODIFICHE AI BILANCI     

Le registrazioni di rettifica illustrate nei paragrafi precedenti possono essere incluse nel bilancio intermedio 
attivando l’opzione Includi movimenti provvisori. 

Ovviamente, affinché il risultato sia corretto, è fondamentale che il periodo intermedio che si va a 
richiedere in stampa corrisponda a quello di elaborazione delle rettifiche. 

Le procedure sono state modificate per consentire di inserire anche uno specifico codice di simulazione. 
In questo modo l’operatore può mantenere in contabilità più rettifiche infrannuali, anche di periodi diversi, 
e scegliere quali elaborare nel bilancio. 

 BILANCI DI CONTROLLO    

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attivando l’opzione “Includi movimenti provvisori” è ora possibile inserire il codice di simulazione delle 
rettifiche che si desiderano includere nel bilancio. 
È possibile inserire un solo codice di simulazione.  
Lasciando il campo vuoto, saranno compresi tutti i tipi di registrazioni simulate (come avveniva prima). 
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 BILANCI IV DIR UE    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anche nell’elaborazione dei saldi per la stampa dei bilanci UE è stata aggiunta la possibilità di indicare uno 
specifico codice di simulazione, nel caso si richieda l’inclusione dei movimenti provvisori. 

 

 BILANCI RICLASSIFICATI    

È stata introdotta la stessa modifica vista nei paragrafi precedenti. 
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2 GESTIONE PROCESSI 

2.1 GRUPPI DI CONTATTI 

Nella pagina “Lista Contatti” è stata aggiunta la visualizzazione del numero di contatti che compongono la 
lista. 

 
 

Inoltre, la lista sarà aggiornata anche in fase di modifica delle impostazioni del gruppo. 

 

2.2 STAMPE PROCESSI 

Sono stati aggiunti i nuovi filtri per "Attività di Chiusura", "Contiene dei Documenti DMS" e "Ha inviato delle 
E-Mail". 
 

 

 

2.3 INTERROGAZIONI 

Sono stati aggiunti i nuovi filtri per "Attività di Chiusura", "Contiene dei Documenti DMS" e "Ha inviato delle 
E-Mail". 

 

2.4 NUOVO REPORT “DURATA PROCESSI” 

È stato creato un report per evidenziare l’attività di partenza e di chiusura di ogni processo e la sua durata 
complessiva: 
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2.5 PROPRIETÀ ATTIVITÀ DI PARTENZA * 

Nella configurazione dei Modelli di Processo è possibile definire che un’attività di partenza venga creata 
come eseguita. 

 

 

In fase di creazione di un processo, la spunta “Eseguita” sarà valorizzata in base alla configurazione del mo-
dello di riferimento. L’utente può in ogni modo modificarne il valore. 
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3 DOCUMENTI  

3.1 RICEVI FATTURE FORNITORE  

Nella procedura di registrazione delle fatture passive sono state aggiunte alcune nuove funzionalità. 

 MOVIMENTI COLLEGATI E SCADENZE 

Alla conferma della registrazione della fattura, oltre a visualizzare il documento/movimento contabile ap-
pena creata, saranno anche visualizzare le finestre di gestione per scritture contabili collegate e per le sca-
denze. In pratica si è riprodotto lo stesso comportamento che si ha quando, da Gestione Documenti/Prima 
Nota, si salva la nuova fattura fornitore. 

 FATTURE CON PIÙ DI 2 DECIMALI 

È frequente ricevere fatture che riportano nel Totale di riga importi con più di 2 decimali; registrando, come 
Documenti, tali fatture si può incorrere a scostamenti nel totale fattura in quanto Arca gestisce, per il 
prezzo Totale di riga, tanti decimali quanti indicati nella valuta EURO, che solitamente sono 2. 

In registrazione Documento non si può fare nulla, in quanto per Arca i valori importanti sono Quantità, 
Prezzo Unitario e Sconto; in base a questi calcola il totale di riga, che potrebbe essere differente da quello 
riportato nella fattura XML. 

Per la registrazione in Prima Nota, invece, a partire da questa versione saranno presi in considerazione tutti 
i decimali del prezzo totale di riga espressi nella fattura XML. In questo modo non ci saranno più differenze 
tra la registrazione contabile generata da Arca e il totale documento riportato nella fattura XML. 

 FILTRI SU DOCUMENTI RICEVUTE DA HUB * 

Per i documenti ricevuti da HUB, è possibile utilizzare i filtri per visualizzare solo una parte di essi: 
 

 

 

Dopo aver impostato i filtri è necessario cliccare sul bottone “Applica Filtro”. 

I filtri saranno memorizzati e riproposti al prossimo accesso alla procedura. Anche l’ordinamento delle fat-
ture visualizzate sarà salvato e riapplicato. 

 DOCUMENTI SENZA SCADENZE * 

In caso di documenti ricevuti privi di scadenze, in automatico sarà selezionata l’opzione “Scadenze Ricalco-
late da Arca”. In questo modo Arca calcolerà le scadenze in base al codice pagamento del fornitore intesta-
tario. 
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3.2 EMISSIONE FATTURE 

 FATTURE NON ELETTRONICHE 

In specifici casi (aziende di servizi assistenziali / medici) si 
deve avere la possibilità di scegliere se emettere fatture 
elettroniche o NON elettroniche per lo stesso cliente 
(cliente dotato di Codice Destinatario). 

Fino alla versione precedente, se il cliente aveva un Co-
dice Destinatario indicato, la fattura non poteva che es-
sere elettronica; ora è stato aggiunto un nuovo flag nella 
scheda anagrafica per rendere possibile la creazione di 
fatture elettroniche in presenza di un Codice Destinata-
rio.  

 

In questo modo il codice Cliente può essere utilizzato sia in 
un documento elettronico (FTE) sia in un documento con 
contatore non elettronico (FTV); al salvataggio del docu-
mento non sarà visualizzato il messaggio di blocco. 

 

 DATI AGGIUNTIVI DEL DOCUMENTO * 

La maschera di inserimento dei dati aggiuntivi per la fatturazione elettronica è stata aggiornata per ospitare 
alcune informazioni mancanti e riorganizzare alcuni contenuti. 

 

 

DATI GENERALI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I comandi di salvataggio ed uscita sono riportati 
nella toolbar e menu anziché come pulsanti nella 
parte inferiore. Le pagine che compongono la ma-
schera sono state ridisegnate. 

 

È possibile definire un indirizzo telematico per la 
singola fattura anche per clienti privati oltre che 
PA. Il testo cambierà in funzione della tipologia di 
soggetto cessionario. 

 

È possibile definire una tipologia per il singolo documento. 
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Le sezioni ospitanti i riferimenti a DDT, fattura principale e SAL 
sono state spostate in apposita pagina denominata “RIFERI-
MENTI”. 

 

 

 

 

 

 

SOGGETTO EMITTENTE 

 

Viene introdotta la pagina che riporta i riferimenti all’eventuale terzo soggetto emittente. Da valorizzare nei 
casi in cui la fattura è emessa da un soggetto diverso dal cedente/prestatore; indica se la fattura è emessa 
dal cessionario/committente oppure da un terzo per conto del cedente/prestatore. 

 

 

 

INDIRIZZO RESA * 

 

La pagina trasporto mette a disposizione gli estremi per riportare nel flusso elettronico le informazioni sull’in-
dirizzo deputato alla resa della merce. Si ricorda che in assenza di informazioni viene automaticamente ripor-
tato nel flusso il blocco di informazioni rilevato nella sede operativa. 

L’inserimento di almeno uno dei dati presenti nella pagina darà priorità all’intero blocco rispetto a quanto 
indicato nella sede operativa. 

Si precisa che prima dell’aggiornamento il blocco veniva riportato nel flusso soltanto per fatture accompa-
gnatorie, ora per tutti i tipi di fattura. 

Si precisa che il blocco di informazioni relativo all’Indirizzo resa verrà inserito nel flusso elettronico per qual-
siasi tipo di fattura e nota qualora venga compilato all’interno della stessa. 
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RIFERIMENTI 

 

La pagina raccoglie tutti i riferimenti al dettaglio del documento, quali dati dell’ordine, ddt, convenzioni, ecc. 

 

 

Si ricorda che i riferimenti indicati nella sezione di testa sono 
validi per tutte le righe di dettaglio del documento e saranno 
riportati in unico blocco con priorità rispetto ad eventuali in-
formazioni definite nel dettaglio di riga. 

 

 

 



Versione 2/2019 SP1 

 

 

Wolters Kluwer Italia  Note di Rilascio – Arca Evolution Pagina  25 di 83 

 

 DATI AGGIUNTIVI DI RIGA 

 

Nelle righe di dettaglio del 
documento sono state appor-
tate alcune variazioni alla pa-
gina dedicata alle informa-
zioni da riportare nella fattura 
elettronica. 

 

 

 

 

 

RIFERIMENTI 

 

La sezione dedicata ai riferimenti offre la possibilità di inserire tutti i riferimenti previsti dalle specifiche tec-
niche per ogni riga del documento. 

 

 

 

Le righe prelevate da ordini e DDT riporteranno automatica-
mente i dati relativi ai documenti di riferimento e non sa-
ranno modificabili. Si ricorda che attivando il collegamento 
Rif. riga viene proposto il dettaglio del documento evaso. 
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Tutte le altre sezioni sono dedi-
cate alla compilazione diretta da 
parte dell’utilizzatore. 

 

 

 

Nel caso la riga sia introdotta di-
rettamente in fattura senza ausi-
lio di collegamenti ad ordini o 
ddt evasi, i campi dedicati po-
tranno essere compilati secondo 
le esigenze richieste dal docu-
mento. 

 

Ogni blocco verrà riportato nel flusso XML associando il relativo numero di riga del dettaglio cui si riferisce in 
accordo con le disposizioni tecniche. 

 

 

 

Il riferimento evidenziato indica il 
numero di riga all’interno del docu-
mento cui è collegato. 

 

 

 

 

ALTRI DATI GESTIONALI E CODICE ARTICOLO 

 

La sezione dedicata ai rispettivi blocchi permette l’inserimento di un numero illimitato di righe, mentre in 
precedenze erano limitate a 4 ricorrenze. La gestione dell’inserimento e rimozione delle righe avviene at-
traverso l’utilizzo dei pulsanti posti alla destra dell’elenco. 
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 ANAGRAFICA ARTICOLI 

 

Al fine di garantire un maggior livello di automazione e controllo delle informazioni da inserire nella fattura 
elettronica, è stata aggiunta una pagina dedicata ad ospitare l’elenco di eventuali Altri dati gestionali e/o 
Codice articolo da riportare nel flusso XML. 
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Nella precedente versione era possibile 
indicare un solo blocco di valori da ripor-
tare nel flusso XML che ora viene sosti-
tuito dall’elenco atto a contenere un nu-
mero definito dall’utente. 

La procedura di aggiornamento provve-
derà a convertire l’eventuale coppia di 
valori inserita come prima riga 
dell’elenco. 

 

 

 

Per entrambi gli elenchi è possibile specificare una serie di informazioni valide per tutte le fatture emesse 
e/o differenziate per cliente. È possibile anche definire un elenco composto che vede alcune definizioni valide 
per tutti (omettendo il codice cliente) ed altre differenziate per cliente, verranno cumulativamente riportate 
nella fattura elettronica seguendo l’ordine dichiarato nell’elenco. 

 

 

 

 

 

 

La gestione delle voci nell’elenco avviene attraverso le funzioni abilitate nella barra strumenti previo posizio-
namento nella lista da modificare. 

 

 

 

 

 

 

 

In assenza di codice cliente viene riportato in tutte le fatture emesse 

 

 

 

In presenza di codice cliente viene riportato soltanto nelle fatture emesse verso il soggetto qualificato 

 

 

 

Aggiungi 

 

Rimuovi 

 

Inserisci 

 

Sposta dopo 

 

Sposta prima 

 

Copia riga 

 

Incolla riga 
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La presenza simultanea di informazioni dichia-
rate nella scheda articolo e nella riga di detta-
glio del documento darà luogo all’inserimento 
cumulativo all’interno del flusso elettronico, 
posizionando prima le informazioni riprese 
dalla scheda articolo e di seguito quelle inserite 
puntualmente nelle righe del documento. 

In ogni caso si precisa che l’ordine di inseri-
mento non ha alcuna rilevanza ai fini della vali-
dità del flusso. 

 

 

 

 

 

 

 

Si ricorda che questi blocchi di informa-
zioni vengono riportati soltanto all’in-
terno del flusso elettronico e NON ven-
gono riportati nella gestione documen-
tale. 
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 ARTICOLI-STAMPE 

 

Sono introdotte due nuove stampe che riepilogano i codici definiti nell’ana-
grafica degli articoli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In considerazione del fatto che tali stampe presentano 
utilità soltanto per l’emissione delle fatture, viene sosti-
tuito il filtro fornitore con cliente, per individuare con 
maggior precisione l’elenco di informazioni applicato a 
determinate anagrafiche. 
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Poiché la configurazione prevede la possibilità di definire un set di informazioni applicabile a tutti i soggetti 
omettendone il codice preferenziale, esso comparirà nell’elenco in quanto coinvolto nella generazione del 
flusso elettronico della fattura. 

 ANAGRAFICA CEDENTE 

In caso di ditta individuale sarà riportata nel blocco anagrafico del cedente la denominazione anziché il nome 
e cognome. 
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 FIRMA REMOTA * 

In fase di invio della fattura/nota di accredito verso l’HUB di Wolters Kluwer, è possibile ora selezionare di 
applicare la firma remota. Questo significa che al file xml sarà applicata la firma digitale di Wolters Kluwer 
senza necessità di avere un dispositivo hardware di firma.  

L’azione di firma sarà eseguita direttamente dall’HUB di Wolters Kluwer. 

 

Anche selezionando la Firma Remota 
(opzione centrale) sarà possibile deci-
dere se firmare solo i documenti desti-
nati alla Pubblica Amministrazione op-
pure anche quelli destinati ad aziende 
e privati. 

Non sarà possibile utilizzare la Firma 
Remota se viene selezionata la moda-
lità di trasmissione “Salva per uso 
esterno”. 

 

 

 

 

 

 NUMERO RIFERIMENTO LETTERE INTENTO * 

Secondo le disposizioni rilasciate dall’AdE attraverso la FAQ n. 49, è possibile riportare il numero di riferi-
mento attribuito alla dichiarazione nel blocco <AltriDatiGestionali> nel tag <RiferimentoNumero>. Le speci-
fiche tecniche per la fatturazione elettronica limitano l’utilizzo di tale informazione esclusivamente ad un 
dato di tipo numerico costituito da una parte intera al massimo di 11 cifre ed una decimale di 8 per un 
massimo di 21 posizioni incluso il punto di separazione ed eventuale segno negativo in testa. 

Per questa ragione eventuali numeri definiti nella sezione anagrafica della dichiarazione contenenti caratteri 
non numerici portano alla non corretta validazione del flusso e possibili scarti. Al fine di rendere più agevole 
la generazione e trasmissione di questa informazione verranno riportati nel flusso XML soltanto le prime 11 
cifre valide del numero.  
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Si ricorda che nel caso fosse richiesta ne-
cessariamente la presenza del numero in 
formato non compatibile è possibile ripor-
tare tale indicazione con altre modalità, 
agendo sulla configurazione del docu-
mento. 

 

 NUOVI CODICI DI CONTROLLO * 

 

In data 30/7/2019 sono state pubblicate sul sito dell’Agenzia delle Entrate delle specifiche tecniche aggior-
nate per la fatturazione elettronica (versione 1.5), con le quali vengono introdotti nuovi controlli per: 

- verificare il corretto utilizzo del codice destinatario “XXXXXXX” (codice di errore 00313) 

- verificare la coerenza di partita IVA e codice fiscale (se entrambi presenti) sia per il cedente/prestatore che 
per il cessionario/committente (codici di errore 00320 e 00324) 

- verificare la corretta valorizzazione del codice fiscale, sia per il cedente/prestatore che per il cessiona-
rio/committente, nei casi in cui la partita IVA sia quella di un gruppo IVA (codici di errore 00321, 00322, 00325 
e 00326) 

- verificare, nei casi di autofattura, che la partita IVA del cedente/prestatore non sia cessata da più di 5 anni 
(codice di errore 00323) 

- verificare che l’indirizzo PEC indicato nel campo PEC Destinatario non corrisponda ad una casella PEC dello 
SdI (codice di errore 00330)  

In particolare, il SdI ha attivato il controllo della validità del codice fiscale, del cedente e/o cessionario, anche 
in presenza di partita IVA. 

 

Per il cedente 
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Per il cessionario 

 

 

 

Per agevolare la trasmissione delle fatture evitando alcuni possibili motivi di scarto, è stato fatto un inter-
vento che consiste nel riporto nel file XML della fattura del solo campo partita IVA (IdCodice) nel caso di 
uguaglianza tra partita IVA e codice fiscale soltanto per il soggetto cessionario/committente. Tale limitazione 
è dovuta alla rilevazione di casi di scarto da parte di PA che richiedono indicazione di entrambe le informa-
zioni anche se uguali. 
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 DATI STORICI CESSIONARIO * 

In fase di generazione della fattura elettronica saranno utilizzati i dati storici archiviati in anagrafica in riferi-
mento alla data del documento (contenuta nel flusso XML).  

 

 

 

 



Versione 2/2019 SP1 

 

 

Wolters Kluwer Italia  Note di Rilascio – Arca Evolution Pagina  36 di 83 

 

 

 IDENTIFICATIVO FISCALE E STABILE ORGANIZZAZIONE* 

Si ricorda che le operazioni intercorse con la stabile organizzazione (SO) in Italia di un soggetto non resi-
dente devono essere certificate con la fattura elettronica in quanto acquisisce lo status di soggetto identifi-
cato ai fini IVA in Italia e di conseguenza comporta l’obbligo di applicazione dell’imposta nei modi ordinari. A 
tal proposito si evidenzia che l’identificativo fiscale riportato nel flusso è sempre quello definito nella sezione 
dei dati principali e che servirà ad identificare tale soggetto. Al verificarsi della necessità di indicare nel flusso 
sia la sede estera che la SO, la partita IVA nazionale deve essere indicata nella sezione principale, in questo 
modo sarà riconosciuta come Identificativo fiscale insieme al codice del paese espresso nella SO, qualora sia 
presente. Si consideri come esempio la richiesta avanzata da Amazon verso i propri fornitori in vigore dal 1° 
ottobre. 

 

 

Il flusso dovrà essere composto da entrambi i 
blocchi. Anche se non espressamente evidenziato 
dalla richiesta si presume che, essendo costituita 
SO sul territorio nazionale, l’identificativo fiscale 
sia quello Italiano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si consiglia di prestare particolare attenzione nel caso di invio differito rispetto alla predisposizione 
della fattura ed eventuale modifica dell’identificativo fiscale (Partita IVA o Codice Fiscale). Nel caso in 
esempio: 

- La fattura è predisposta e datata 16-09 

- In data 20-09 viene aggiornata la Partita IVA 

- La fattura viene trasmessa il 23-09. 

- L’utilizzo della P.IVA storica potrebbe portare ad uno scarto del flusso in quanto il controllo in 

anagrafe tributaria effettuato da SdI potrebbe rilevare un identificativo fiscale non più attivo. 
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Per rispettare tale richiesta la configurazione dell’anagrafica prevede: 

 

• l’inserimento dei dati della sede estera (con codice nazione estero) come blocco principale ma con iden-

tificativo fiscale riconosciuto sul territorio ai fini IVA. 

 

 

• La definizione della SO nazionale. 

 

 

Nel flusso XML l’identificativo fiscale sarà ac-
compagnato dal codice del paese indicato 
nella SO qualora nella sede principale sia in-
dicata una nazione estera e nella SO una sede 
nazionale, nel rispetto delle specifiche tecni-
che. 
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3.3 INFORMAZIONI FATTURE ELETTRONICHE 

Nella finestra di Gestione Documenti, sia per le fatture elettroniche inviate sia per quelle ricevute, e nella 
finestra di Prima Nota, per le fatture elettroniche ricevute, è ora possibile vedere delle informazioni specifi-
che della fatturazione elettronica, tra le quali “Identificativo SdI” e “Data di Ricezione”. 

Nel menu contestuale si vedrà la nuova voce:  

 

 

 

 

 

 

Le informazioni visualizzate saranno differenti tra Ciclo Attivo e Ciclo Passivo. 

 

Tali informazioni sono visibile anche dal menu DMS, nella finestra delle proprietà dei documenti: 

 

 

 

In fase di invio/ricezione esiti (Ciclo Attivo) e in ricezione fatture fornitori (Ciclo Passivo), le informazioni sa-
ranno valorizzate in base ai valori ricevuti dall’HUB. 

 

 

Ciclo Attivo 

 

 

Ciclo Passivo 
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 MANUTENZIONE 

Per i documenti già inseriti è stato previsto un passo nella Manutenzione Documenti Elettronici, proprio per 
valorizzare tali informazioni, leggendo dagli esiti già ricevuti (Ciclo Attivo) o dall’HUB (Ciclo Passivo). 

 

 
 

 
 

 

 

3.4 HUB INSPECTOR CICLO ATTIVO 

È stata estesa la funzionalità “HUB Inspector” in modo da poter visualizzare il log di invio della fattura. Ad 
ogni invio, il log prodotto dalla procedura sarà salvato per poter essere visualizzato. 

Nella parte bassa della finestra è stata aggiunta la nuova sezione “Log Invio”: 
 

 

 

3.5 HUB INSPECTOR CICLO PASSIVO 

Il controllo sarà effettuato per le fatture arrivate all’HUB di Wolters Kluwer negli ultimi 2 mesi (4 mesi in 
caso di attività IVA trimestrale). 
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3.6 RIEPILOGO BOLLI VIRTUALI 

L’Agenzia delle Entrate ha reso disponibile, attraverso il portale Fatture e Corrispettivi, il servizio che con-
sente all’operatore Iva di verificare il calcolo ed effettuare il pagamento dell’imposta di bollo dovuta sulle 
fatture elettroniche trasmesse attraverso il Sistema di Interscambio. 
 
In particolare, spiega l’Agenzia in una nota, “per le fatture elettroniche emesse via SdI nel trimestre di rife-
rimento, il servizio consente di visualizzare il numero di documenti per i quali è stato indicato l’assolvimento 
dell’imposta di bollo e l’importo complessivo del tributo dichiarato. Il servizio permette, se necessario, di mo-
dificare il numero delle fatture per le quali deve essere assolta l’imposta di bollo e calcola di conseguenza 
l’ammontare del tributo complessivamente dovuto”. 
 

COME PAGARE 

Il pagamento può essere effettuato, tramite lo stesso servizio, con addebito sul proprio conto corrente ban-
cario o postale. In alternativa, può essere generato il modello F24 già precompilato, per poi effettuare il 
pagamento secondo le istruzioni della risoluzione n. 42/E del 9 aprile di quest’anno, che ha istituito gli speci-
fici codici tributo: 

• 2521 imposta di bollo su FE primo trimestre 
• 2522 imposta di bollo su FE secondo trimestre 
• 2523 imposta di bollo su FE terzo trimestre 
• 2524 imposta di bollo su FE quarto trimestre. 

L’Agenzia ricorda che “il pagamento dell’imposta relativa alle fatture elettroniche emesse in ciascun trime-
stre solare è effettuato entro il giorno 20 del primo mese successivo”. 
 

STAMPE DI CONTROLLO 

 

Al fine di rendere più agevole la veri-
fica dei documenti trasmessi e sotto-
posti a conteggio del bollo, vengono 
fornite 2 stampe di riepilogo delle fat-
ture del ciclo attivo. 

 

Le 2 stampe produrranno l’elenco 
delle fatture emesse che riportano 
un’imponibile esente che ne richiede 
applicazione e con possibilità di sele-
zione del trimestre di riferimento  
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SELEZIONE DEL PERIODO 

 

Nel rispetto del dettato normativo la selezione delle fatture deve av-
venire limitatamente al trimestre di riferimento. Il periodo può essere 
indicato direttamente dall’utente o impostato agendo sul simbolo   
che permetterà la selezione dell’opportuno trimestre. Sarà in ogni caso 
facoltà dell’utilizzatore impostare anche periodi diversi per rendere la 
ricerca più efficace per le proprie esigenze di verifica. 

 

In caso di effettuazione della stampa senza appli-
cazione di un periodo, viene segnalato all’utente la 
mancanza di selezione ma offerta comunque la 
possibilità di continuare. 

 

 

 

La selezione può essere impostata per estrarre le fatture consegnate 
al SdI o emesse nel periodo dichiarato utilizzando l’opportuna voce di 
menu attivabile con un click sulla descrizione del campo filtro. 

 

 

 

La selezione avviene per tutti i 
documenti di tipo Fattura e Nota 
Accredito per cui non è possibile 
selezionare la tipologia di docu-
mento. Viene permessa even-
tuale selezione puntuale sul co-
dice attribuito al documento. 

 

Rispetto ad altre stampe non è possibile applicare il filtro per 
riga di dettaglio in quanto è interessata l’intera fattura. 

 

L’elenco può essere prodotto in forma ridotta 
soltanto con i dati necessari alla tracciabilità 
del documento o con il dettaglio delle righe 
che concorrono alla formazione dell’imponi-
bile esente. 

 

Di particolare importanza è il filtro sulla data di 
competenza per il conteggio delle fatture, che po-
trà essere impostato per selezionare in base alla 
data del documento o la data di consegna (detta 
T0) della fattura al SdI da parte dell’HUB. 
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Data Consegna SdI 

 

Rappresenta il momento in cui la fattura 
viene ricevuta dal SdI (DataOraRicezione 
presente nella ricevuta di consegna e 
nella ricevuta di impossibilità di recapito) 
da parte del canale accreditato alla tra-
smissione, e reso disponibile dopo la rice-
zione del relativo esito.  

 

Si ricorda che alcune informazioni collegate alla trasmis-
sione (tra le quali l’identificativo SdI univoco assegnato 
dall’Agenzia delle Entrate) della fattura sono disponibili 
dalla gestione principale del documento attraverso la fun-
zione presente nella toolbar e soltanto dopo aver ricevuto 
una notifica in seguito alla trasmissione. 

 

 

 

 

Poiché tale data rappresenta il momento 
utilizzato per il conteggio dei documenti 
emessi, come dichiarato nell’apposita se-
zione del portale “Fatture e Corrispettivi”, 
viene impostata come selezione predefi-
nita. 

 

 

 

 

 

Si consideri il fatto che la data consegna può differire rispetto alla data di emissione quando la trasmissione 
non avviene nella stessa giornata di emissione, per cui una fattura emessa il 28/06 e trasmessa il 01/07 
(quindi recapitata dal HUB al SdI dal 01/07) non sarà considerata per il conteggio del secondo trimestre in 
quanto consegnata al SdI oltre i termini del periodo di competenza. 

 

Poiché la data di consegna è resa disponibile soltanto dopo aver acquisito la ricevuta da SdI, il filtro avrà 
effetto soltanto sulle fatture inviate e di cui è stato ricevuto esito. 

 

Data Documento 

 

Rappresenta la data in cui viene emessa la fattura e costituisce la data di effettuazione delle operazioni pre-
senti in fattura ed inserita all’interno del flusso XML. 

 

 

Tale data viene definita nelle specifiche tecniche come momento T0 
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STAMPA 

 

Il riepilogo fornito vuole essere un ausilio per la verifica delle fatture emesse cui sia stato applicato corretta-
mente il bollo virtuale e un confronto sul conteggio proposto dalle funzionalità offerte dall’Agenzia delle 
Entrate. Le condizioni principali verificate per l’estrazione, al netto di eventuali filtri aggiuntivi impostati, 
sono: 

 

• Documento di tipo Fattura o Nota Accredito del ciclo attivo. 

• L’ammontare complessivo delle operazioni associate ad un codice IVA soggetto a bollo deve essere pari 

o superiore alla soglia dichiarata di 77.47. A tal proposito si ricorda che la scheda del codice IVA presenta 

l’attributo dedicato alla gestione puntuale delle operazioni il cui imponibile concorre alla formazione 

della base esente per l’applicazione del bollo. 

 

Ricordiamo che l’imposta di bollo dovrà essere versata qua-

lora le fatture si riferiscano a operazioni esenti ex art. 10 

D.P.R. 633/1972, a operazioni non imponibili e a quelle 

escluse dalla base imponibile Iva ex art. 15. Le fatture elet-

troniche di cui all’art. 17, c. 6 D.P.R. 633/1972 (reverse 

charge) e le fatture art. 17-ter D.P.R. 633/1972 (split pay-

ment) non saranno soggette all’imposta di bollo poiché ori-

ginariamente assoggettate a Iva, il cui assolvimento av-

viene dall’acquirente. Se invece la fattura contiene contem-

poraneamente sia importi soggetti a Iva che importi non 

soggetti, l’imposta di bollo dovrà essere versata se gli importi non soggetti sono superiori a 77,47 euro. 

Sono inoltre esenti da imposta di bollo, in modo assoluto e in ogni caso, le fatture emesse per l’esporta-

zione di merci, sia per quella diretta che indiretta e triangolare, e quelle relative alle cessioni intra UE. 

La stampa per data di consegna SdI considera soltanto i documenti per 
i quali è stata acquisita una ricevuta che attesta il momento di consegna 
della fattura allo SdI. Oltre agli estremi identificativi del documento 
viene riportato l’ammontare complessivo esente che ha dato origine 
all’applicazione del bollo, se il bollo è stato correttamente applicato ed 
eventualmente la presenza delle spese di rivalsa presenti tra i dati di 
piede del documento. 
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La stampa per data documento rileva tutti i documenti emessi nel pe-
riodo selezionato indipendentemente dallo stato di trasmissione della 
fattura. 

 

 

 

 

 

 

 

 

In calce all’elenco vengono riportati numero di documenti emessi e relativo ammontare complessivo del 
bollo per le fatture assoggettate all’imposta, nonché quelle per cui è stato regolarmente applicato. Il riporto 
del doppio valore consente di rilevare velocemente se per qualche documento non è stata correttamente 
applicata l’imposta, quindi nel caso in cui siano differenti. 

Contrassegno con  * (asterisco) 
se il cessionario è una PA (Ente 
pubblico in anagrafica) 

 

L’imponibile esente soggetto ad applicazione del bollo, che po-
trebbe non essere pari al totale documento in quanto non tutte 
le righe sono interessate in base al codice iva utilizzato. 

 

Il bollo virtuale è stato applicato nel docu-
mento nella sezione dei dati aggiuntivi. 

 

 

Le spese sono a carico del cessionario e quindi 
presenti in fattura. 

 

 

Al fine di favorire una migliore tracciabilità del documento e confronto con i dati presenti nel portale 
F&C, viene proposto anche l’identificativo univoco assegnato dal SdI in seguito alla trasmissione del 
documento. 

 

Alcune fatture non presentano ricevute perché non an-
cora trasmesse o non hanno ancora ricevuto alcun esito. 

 

La fattura non presenta (erroneamente) applicazione del 
bollo virtuale, ma sono state addebitate le spese al cessio-
nario. 

 

La fattura presenta applicazione del 
bollo ma senza addebito al cessionario. 
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La facoltà di inserire nel riepilogo anche il dettaglio 
delle righe rende più agevole la verifica dell’applica-
zione dei codici iva corretti. 

 

 

 

In base al principio chiarito dalla circolare 14/E del 17.06.2019 vengono considerate le fatture inviate al SdI 
e correttamente elaborate, ovvero prive di scarto. 

 

Per assolvere anche ad una funzione di stampa di controllo delle fatture da 
inviare o eventualmente scartate è possibile abilitare le opportune opzioni 
per includerle nel riepilogo. 

Il report “Riepilogo Bollo 2“ offre 
una visione distinta tra i documenti 
congrui, ovvero con regolare appli-
cazione del bolli e quelli per i quali 
potrebbe essere necessario inter-
vento. 
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3.7 ESPORTAZIONE FATTURE ELETTRONICHE 

La procedura di esportazione delle fatture viene arricchita con alcune informazioni desunte dal processo di 
trasmissione, atte a rendere più agevoli particolari selezioni, soprattutto per la tracciabilità dei flussi memo-
rizzati solamente nel DMS e per i quali non esiste documento o movimento contabile associato. 

 

CICLO ATTIVO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

È possibile effettuare la selezione anche per denomina-
zione del soggetto cessionario (ragione sociale anagra-
fica) e/o Identificativo fiscale (P.IVA o C.F. anagrafica) 

Rappresenta il momento in cui la fattura viene ricevuta 
dal SdI (DataOraRicezione presente nella ricevuta di con-
segna e nella ricevuta di impossibilità di recapito) da 
parte del canale accreditato alla trasmissione. 

 

L’identificativo univoco assegnato dal SdI e data di consegna della fattura al SdI sono informazioni dispo-
nibili soltanto per i documenti che hanno già ricevuto un esito. 
 

Rappresenta il momento in cui la fattura viene trasmessa 
attraverso il canale diretto (HUB). 
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CICLO PASSIVO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anche nell’elenco delle fatture selezionate saranno visibili le seguenti informazioni: 

 

- Identificativo Fiscale 

- Data consegna (ciclo attivo) o Data ricezione (ciclo passivo) 

- Data trasmissione 

- Identificativo SdI 

Inoltre, per le fatture importate direttamente nel DMS saranno disponibili anche: 

 

- Denominazione e identificativo fiscale del cedente 

- Data del documento che corrisponde alla data di registrazione (importazione) in Arca 

- Numero e data di riferimento della fattura ricevuta 

Rappresenta il momento in cui la fattura 
viene recapitata all’HUB da parte del SdI. 

 

Le informazioni contrassegnate possono essere utilizzate anche per le fatture importate direttamente 
nel DMS senza ausilio di registrazione contabile e/o gestione documentale. 

Si ricorda che i filtri non contrassegnati (Tipo doc., Numero doc., Fornitore, Attributi) non sono appli-
cabili alle fatture importate direttamente nel DMS per cui non avranno effetto sulla loro estrazione. 
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3.8 DICHIARAZIONI INTENTO - CONTEGGIO IN SALVATAGGIO 

Viene aggiunta un’opzione nella configurazione dei documenti che permette l’applicazione del codice Iva per 
l’esenzione esclusivamente al momento del salvataggio del documento inibendo interazione da parte 
dell’utilizzatore in fase di inserimento. Tale configurazione permette un minor carico in fase di redazione del 
documento spostando l’attività di calcolo in unica soluzione sul server. 

 

Come riportato dal tooltip, 
tale impostazione trova 
applicazione soltanto in 
fase di inserimento di un 
nuovo documento, sia 
esso inserito direttamente 
dalla gestione o da fun-
zioni di generazione gui-
data (Es. NUOVO\EVADI) 

 

 

 

L’inserimento del documento prevede che la colonna dedicata alla rilevazione della dichiarazione sia visibile 
in quanto attiva, come da configurazione, ma non fruibile a discrezione dell’utente. All’atto del salvataggio 
sarà calcolato l’utilizzo e disponibile per eventuali rettifiche nella successiva fase di modifica. 

 

 

 

Anche la procedura guidata di evasione sarà influenza dall’opzione 
in quanto la creazione del documento in modalità interattiva non 
andrà a richiedere la verifica del saldo per ogni riga e relativa appli-
cazione, ma sarà gestito dalla logica del database. 

 

Non sarà, quindi, visibile immediatamente l’applicazione ma si dovrà 
attendere il salvataggio per verificarne il conteggio.  

 

 

 

 

INSERIMENTO 

 

MODIFICA 
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3.9 PRELIEVO INTERNO * 

Nella procedura di prelievo interno è stato aggiunto il controllo sulla giacenza degli articoli, se indicato in 
configurazione documenti. 

 

 

Il codice di esenzione non viene applicato 
in fase di compilazione del documento. 
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4 CONTABILITÀ 

4.1 STAMPE REGISTRI IVA 

Vengono rinominate le stampe dei registri IVA, rinnovando il concetto che soltanto alcune delle stampe pro-
poste vengono “ufficialmente manutenute”, mentre altre 2 contrassegnate con la dicitura “(Obsoleto)“ sono 
fruibili soltanto per motivi di compatibilità con il pregresso. 

 

 

 

 

 

4.2 EMISSIONE RI.BA. 

 

In accordo con l’aggiornamento alla release 6.03 dei tracciati CBI Ri.Ba. viene riportato nel tipo record 30 il 
codice fiscale del debitore anziché la P. IVA quando presente. 

 

 

 

4.3 PRIMA NOTA – CONTO DI APPARTENENZA CF * 

 

Nelle registrazioni di giroconto viene rimosso il blocco che 
non consentiva di associare un codice C/F ad un conto di-
verso da quello di appartenenza dichiarato nell’anagra-
fica. 

 

Fino alla release 1-2019 SP1 le stampe uffi-
cialmente manutenute sono contrassegnate 
dalla dicitura (NEW). 

 

Con la nuova release, le stampe ufficiali prima 
contrassegnate da “(NEW)”, assumono la cor-
retta nomenclatura, mentre quelle visibili solo 
per compatibilità saranno contrassegnate con 
“(Obsoleto)”. 
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Il fine proposto è quello di poter soddisfare l’esigenza di spostare in bilancio eventuali crediti o debiti dal 
conto mastro di appartenenza ad altro conto per esprimere un miglior dettaglio della situazione contabile 
(ad esempio crediti inesigibili di alcuni soggetti). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il partitario del cliente riporta un saldo che rimane coerentemente aperto 

 

La partita del cliente rimane aperta anche se imputata ad un conto diverso 
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Attenzione 

Essendo un’operazione di imputazione non assistita da alcuna procedura guidata o automatismo, eventuali 
ulteriori operazioni dovranno essere rettificate dall’utente ponendo attenzione ai conti utilizzati. 

 

Esempio 

Nel caso di eventuale incasso, la registrazione generata da Arca attraverso le procedure guidate andrà co-
munque ad utilizzare il conto definito nella scheda anagrafica e non quello utilizzato nel giroconto, per cui 
sarà onere dell’utilizzatore apportare la necessaria rettifica oppure, in alternativa, procedere ad eventuali 
scritture integrative per “spostare” l’importo nel mastro adeguato. 

 

 

 

Nel bilancio di verifica (anche con dettaglio CF) l’importo sarà riepilogato nel 
mastro indicato e con relativa indicazione del cliente. 
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5 EXTRA INFO  

Per le schede anagrafiche dei clienti, potenziali clienti, fornitori e potenziali fornitori è stata aggiunta la pos-
sibilità di gestire le Extra Info. In sostanza c’è la possibilità di aggiungere delle informazioni personalizzate, 
senza ricorre a personalizzazioni del programma (codice FOX e codice SQL). 

Le Extra Info saranno visibili e modificabili nella finestra di Gestione; saranno utilizzabili come filtri nelle fi-
nestre di stampa; potranno essere usate nelle stampe personalizzate o nei moduli di stampa documenti. È 
prevista anche una valorizzazione massiva dalle procedure di manutenzione. 

Le Extra Info sono visibile solo in presenza del modulo Arca GP. 

 

5.1 DEFINIZIONE DELLE EXTRA INFO 

La gestione delle Extra Info si richiama dal menu Tabelle\Extra Info delle Anagrafiche e degli Articoli. 

Per i Clienti effettivi e potenziali le Extra Info sono condivise e sono differenti dalle Extra Info utilizzate per 
Fornitori e Fornitori potenziali. 

Il nome di ogni Extra Info deve iniziare per “x”, come un normale campo personalizzato. Per ognuna di essa 
è possibile definire una descrizione e un tooltip che apparirà nelle varie finestre di gestione e nei filtri. 

 

 

La definizione rispecchia quanto visto per le Extra Info dei Processi: 

- si deve selezionare la tipologia (carattere, numero, data, campo logico) 

- è possibile definire dei vincoli, quali valore massimo e valore minimo 

- è possibile definire l’obbligatorietà della compilazione 

- è possibile inserire dei valori predefiniti e dei valori di default 

Il numero massimo di Extra Info definibili è 25 per ogni entità (25 per gli articoli, 25 per i clienti e 25 per i 
fornitori). 
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5.2 ORDINAMENTO  

È possibile decidere l’ordine in cui visualizzare le Extra Info nelle diverse form di gestione. 

Cliccando la voce Extra Info\Sequenza si aprirà la seguente finestra: 
 

 

Con le frecce su/giù si spostano le Extra Info nella posizione desiderata. Dopo aver salvato, all’accesso delle 
finestre di Gestione sarà possibile vedere le impostazioni applicate. 

Le Extra Info che saranno create dopo aver impostato l’ordinamento, saranno messe in coda, per ultime. 

 

5.3 GESTIONE ANAGRAFICHE 

Nella Gestione Clienti/Fornitori, le Extra Info sono visibili nella pagina “Varie”. Il pannello è visibile solo se è 
stata definita almeno una Extra Info. 
 

 

 

n.b.: l’Extra Info “xAltezza” viene visualizzata come “Altezza”, come definito nel suo campo “Descrizione”. 
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5.4 GESTIONE ARTICOLI 

Nella Gestione Articoli, le Extra Info sono visibili nella pagina “Generale”.  

 

 

 

La sezione “Fatturazione elettronica”, per definire il Codice Articolo, è stata spostata nella pagina “Contabi-
lità”. 
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5.5 FILTRO SU CLIENTI/FORNITORI 

L’oggetto per applicare i filtri 
sulle Extra Info consiste in una 
griglia, nella quale selezionare 
l’Extra Info desiderata, la moda-
lità di filtro e i valori: 

 

 

In base alla tipologia dell’Extra 
Info saranno abilitate le colonne apposite (carattere, numerico, data, logico). 

È possibile inserire molteplici Extra Info, agendo con i bottoni  . 

Le impostazioni della griglia sono utilizzabili nei Filtri Preferiti (se utilizzato in una finestra di stampa); in 
uscita della finestra saranno memorizzate le Extra Info utilizzate (non i valori inseriti però) e ripresentate al 
successivo accesso. 

 

Il nuovo filtro è stato inserito nelle seguenti finestre: 

- Anagrafiche\...\Stampe 

- Anagrafiche\...\Circolari 

- Anagrafiche\...\Manutenzione 

- Anagrafiche\...\Manutenzione Attributi 

- Documenti\...\Emissione 

- Documenti\...\Ristampa Documenti 

- Documenti\...\Stampe di Controllo 

- Documenti\...\Imposta Stato 

- Documenti\...\Controllo/Selezione 

- Documenti\...\Interrogazione 

- Documenti\...\Eliminazione 

Per quanto riguarda le finestre dei Documenti, il filtro Extra Info è visibile solamente nei rami “Ciclo Attivo” 
e “Ciclo Passivo”; nel ramo “Tutti i Documenti” il filtro non sarà presente. 

 

5.6 FILTRO SU ARTICOLI 

Il nuovo filtro Extra Info è stato inserito nelle seguenti finestre: 

- Articoli\Stampe 

- Articoli\Etichette 

- Articoli\Manutenzione 

- Articoli\Manutenzione Attributi 

- Magazzini\Stampe\Giacenze 

- Magazzini\Stampe\Movimenti 

- Magazzini\Stampe\Statistiche Mensili 

- Documenti\...\Emissione 

- Documenti\...\Stampe di Controllo 

- Documenti\...\Controllo/Selezione 

- Documenti\...\Interrogazione 
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5.7 MANUTENZIONE CLIENTI/FORNITORI 

Nelle procedure di manutenzione delle 
anagrafiche è stata aggiunta la possibilità 
di valorizzare massivamente le Extra Info 
definite.  

Il primo passo è quello di selezionare quale Extra Info valorizzare e il valore da impostare: 

 

 

 

Il secondo passo è la selezione dei record da modificare, impostando gli appositi filtri. 

Infine, c’è la visualizzazione dei record prima di confermare l’operazione: 

 

 

 

5.8 MANUTENZIONE ARTICOLI 

L’operazione è identica anche per le anagrafiche Articoli, 
richiamabile dal menu Articoli\Strumenti 
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6 ANAGRAFICHE 

6.1 RIMOZIONE CAMPO DA CLIENTI/FORNITORI 

Con la versione 2/2019 di Arca Evolution vengono definitivamente rimossi dalla tabella Clienti/Fornitori i 
campi relativi a: 

- persone da contattare 

- indirizzi e-mail 

- telefono 

- fax 

in quanto ormai integralmente sostituiti dalla gestione contatti. 

Per eventuali anomalie riscontrate su moduli di stampa, report e/o procedure personalizzate siete pregati 
di rivolgervi ai consueti canali di assistenza. 

 

6.2 CONTROLLO MASSIVO PARTITE IVA CLIENTI * 

Nella Manutenzioni dei Clienti è stata aggiunta la procedura per fare il controllo delle Partita IVA di molte-
plici anagrafiche. 
 

 
 
Dopo avere scelto la lista dei clienti da controllare, alla conclusione dell’operazione, sarà visualizzato un file 
di testo con i risultati delle verifiche: 
  

 
 

 
 
N.B.: la verifica viene fatta, su servizi esterni, anagrafica per anagrafica, quindi l’operazione richiederà più 
tempo all’aumentare delle partite IVA selezionate. 
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6.3 GESTIONE ARTICOLI – DISPONIBILITÀ * 

Nella pagina di visualizzazione della Disponibilità è stato aggiunto il check-box “Solo Magazzini Fiscali”, per 
escludere dal calcolo i magazzini non fiscali. 

 

 

 

 

6.4 STAMPE GIACENZE DI MAGAZZINO * 

Oltre ai filtri sulle Extra Info sono stati aggiunti filtri riguardanti le caratteristiche dell’articolo: 
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7 DEMATERIALIZZAZIONE DEL CICLO DEGLI ACQUISTI DELLA PA LOCALE (PEPPOL) * 

A partire da Ottobre 2019, tutti gli enti SSN del territorio nazionale potranno trasmettere ai propri fornitori 
gli ordini in formatto elettronico. 

Arca gestisce queste transazioni già da qualche anno, quando l’obbligo era in vigore solo per gli enti SSN 
della regione Emilia-Romagna. Riportiamo di seguito prima le note pubblicate nella versione 2/2016, poi le 
modifiche apportate in questa versione 2/2019 SP1. 

 

7.1 DOCUMENTAZIONE 2/2016 

La dematerializzazione dei documenti è un processo ormai divenuto prioritario e risponde non solo alle esi-
genze italiane ma anche richiesto e obbligato a livello comunitario. 

All’interno di questo piano, sono definiti vari progetti operativi, uno dei quali è il progetto “PEPPOL” (Pan 
European Public eProcurement On-Line), cioè il piano che prevede di gestire il ciclo passivo degli acquisti 
completamente in formato elettronico e rendere interoperabili i sistemi di e-procurement presenti in Eu-
ropa, allo scopo di evitare che i vari Stati membri, procedano in ordine sparso e con soluzioni, le cui diffe-
renze rendano difficoltoso o bloccante lo scambio dei documenti a livello Comunitario. 

In questa cornice si innesta il progetto della Regione Emilia-Romagna, che ha attivato il sistema “NoTIER” 
(Nodo Telematico di Interscambio Emilia-Romagna) e il conseguente progetto regionale “SiCiPa” (Sistema 
regionale per la Dematerializzazione del Ciclo Passivo degli acquisti). 

Con delibera della Regione Emilia-Romagna n. 287 del 2015 vengono disposti tempi e modalità di attiva-
zione ed utilizzo di questo sistema di digitalizzazione. In breve: 

- A partire dal 31 gennaio 2016 le procedure di gara per l’acquisizione di beni e servizi indette dalla Regione, dagli 

Enti Regionali e dalle Aziende del Sistema Sanitario Regionale contengono le clausole relative all’obbligo per i 

fornitori di ricevere ordini e inviare documenti di trasporto in formato elettronico. 

- Dal prossimo 30 giugno 2016, le Aziende del Sistema Sanitario Regionale sono tenute a creare le condizioni tec-

nologiche per emettere ordini ai fornitori e ricevere documenti di trasporto esclusivamente in formato elettro-

nico, attraverso il SICIPA-ER; 

- Dal 31 gennaio 2017 l’obbligo viene esteso a tutti gli Enti/Aziende sanitarie (regione ed altri enti regionali) che 

devono emettere e ricevere ordini e DDT esclusivamente in formato elettronico (xml). 

I fornitori della PA Emiliana dovranno dunque adeguarsi, sulla base delle scadenze sopra citate, per poter 
interloquire con i propri clienti in modo digitale. 

 ANAGRAFICHE CLIENTI 

La scheda anagrafica dei clienti presenta il nuovo campo “Identificativo PEPPOL”, nel quale indicare il co-
dice assegnato dall’ authority, ad ogni singolo cliente, per poter inviare correttamente un DDT elettronico. 
Tale codice deve essere chiesto ai clienti interessati allo scambio elettronico dei documenti (pubbliche am-
ministrazioni). 

Il campo si compone di 2 parti: nella prima ci devono essere i valori indicati 
nelle tabelle seguente; dopo i “:” ci deve essere l’identificativo PEPPOL 

VALORE Descrizione 

9906 Rappresenta lo schema IT:VAT 

9907 Rappresenta lo schema IT:CF 

9921 Rappresenta lo schema IT:IPA 

0097 Rappresenta lo schema IT:FTI 

0135 Rappresenta lo schema IT:SIA 
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 DESTINAZIONI DIVERSE 

Il campo “Identificativo Peppol” è presente anche nelle destinazioni diverse dei clienti: 

 

 

 

 ANAGRAFICA DITTA 

Nella finestra di gestione della ditta è stata aggiunga la nuova pagina “PEPPOL”. Tutti i dati, tranne il campo 
“Identificativo PEPPOL”, sono repliche dei campi presenti nella pagina Generale e non sono modificabili. 

In caso di modulo “Peppol Passport” è sufficiente indicare nel campo “Identificativo PEPPOL” il codice asse-
gnatoci dall’authority, in fase di registrazione alla rete PEPPOL, il quale è fondamentale per la creazione dei 
DDT elettronici. 

In caso di modulo “Peppol” è necessario prima premere il bottone “Crea Azienda”: in questo modo sarà 
fatta la richiesta per registrarsi alla rete PEPPOL: dopo un paio di giorni si riceverà via e-mail il codice “Iden-
tificato PEPPOL” da inserire nell’apposito campo. 

La registrazione nella rete PEPPOL sarà fatta con i dati visualizzati nella pagina; assicurarsi che siano tutti 
corretti; controllare che la mail indicata per la ricezione delle notifiche non sia una mail PEC, oppure sia una 
mail PEC in grado di ricevere mail non PEC. 

Una volta compilato il campo “Identificativo PEPPOL” esso non sarà più modificabile e non sarà modificabile 
neppure la Partiva IVA (questo solo in caso di modulo “Peppol”; per modulo “Peppol Passport”i campi re-
stano modificabili). 

 

 

 

Nota Bene: è possibile registrarsi alla rete PEPPOL, tramite la pressione del bottone, solo la ditta che ha 
la stessa partita IVA presente nella chiave di licenza. Per le altre ditte è necessario contattare il proprio 
fornitore del gestionale. 
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 UNITÀ DI MISURA 

La tabella delle unità di misura è stata allargata con l’introduzione del campo “Codice PEPPOL”. 

I codici utilizzabili nei documenti elettronici sono definiti dallo standard PEPPOL (vedi 7.1.5) ; quindi è ne-
cessario transcodificare i codice utilizzati in Arca, pena la non corretta creazione dei documenti elettronici. 

 

 

 

 CODIFICA PEPPOL PER U.M.  

Descrizione Codice PEPPOL 

anno ANN 

articolo NAR 

assemblato AY 

assortim. AS 

automobile NC 

balla BL 

barattolo JR 

barra BR 

bottiglia BO 

busta EV 

capsula AV 

cartone CT 

cartuccia CQ 

cassetta D66 

cella NCL 

cesta BK 

cilindro CY 

cm CMT 

cm2 CMK 

cm3 CMQ 

compressa U2 

confezione PK 

container CH 

dose E27 

fascio BE 

fiala AM 

flacone VI 

foglio ST 

garza D92 

giorno DAY 

gr GRM 

hg HGM 

kg KGM 

kit KT 

latta TN 

lattina CA 

litro LTR 

lotto LO 

m3 MTQ 

mcg MC 

mese MON 

metro MTR 

mg MGM 

ml MLT 

mm MMT 

mm3 MMQ 

mq MTK 

mtq STL 

mui MIU 

mwh MWH 

ora HUR 

pacco NPL 

paio PR 

pallet D97 

pannello OA 

parte NPT 

pezzo H87 

razione 13 

risma RM 

rotolo CL 

rotolo NRL 

sacca BG 

sacco SA 

scatola BX 

secchio BJ 

set SET 

siringa SYR 

striscia SR 

supposta AR 

test E53 

trattam. U1 

treno NN 

tubo TU 

unità C62 

veicolo NV 
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 RICEZIONE ORDINI (ORDER) 

Dal menu Documenti\Ordini Elet-
tronici è possibile avviare la proce-
dura per la lettura degli Ordini 
Elettronici ricevuti e la conse-
guente creazione di un nuovo Or-
dine Cliente. 

 

 

 

 

Nel primo passo del wizard, in caso di licenza “PEPPOL PASSPORT”, si dovrà indicare il file xml da elaborare 
e il codice del documento che si vuole creare: 

 

 

Il bottone “Visualizza Ordine” della toolbar farà in modo di visualizzare l’ordine elettronico selezionato: 
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Nel caso si fosse in possesso di licenza “PEPPOL”, il primo passo si presenta in questo modo: 

 

 

 

Si dovrà indicare il mese e l’anno di riferimento e premere il bottone “Download” per scaricare gli ordini 
ricevuti nel periodo indicato. 

Nella griglia saranno visualizzati i nuovi ordini da elaborare. Ci si dovrà quindi posizionare sull’ordine desi-
derato e premere il bottone per accedere al secondo step. 

 

Nel passo successivo del wizard saranno visualizzati gli “Attori dell’Ordine di Fornitura” ; i campi “Cliente” e 
“Intestatario Fattura” saranno compilati in automatico i base agli Identificativi PEPPOL inseriti nelle anagra-
fiche cliente/destinazioni diverse. 
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Nel terzo passo saranno visualizzati i dati di testa documento e i totali. È possibile modificare la data di inse-
rimento dell’ordine ed il codice di pagamento 

 

 

 

Successivamente, proseguendo con il wizard, saranno visualizzati i dati di Destinazione e Consegna 
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Nel passo per l’inserimento delle righe documento è presente una griglia: nella colonna di sinistra sono rie-
pilogate le informazioni scritte nell’ordine ricevuto; nella colonna di destra ci sono i codici da inserire nel 
documento in creazione.  

La maggior parte dei campi sarà compilata dal wizard, in base ai dati presenti nelle anagrafiche. 

 

 

 

* A partire dalla versione 2/2016 SP1, tra i campi compilabili delle righe sono stati introdotti anche “Magaz-
zino/Ubicazione di Partenza”, “Magazzino/Ubicazione di Arrivo”. 

 

Il codice articolo viene ricavato dal campo “Seller Item Code”; l’unità di misura viene ricavata transcodifi-
cando i codici PEPPOL inseriti nella gestione Unità di Misura; per il codice iva si cerca l’aliquota specificata 
nel file xml tra i codici iva inseriti in Arca, con il seguente ordine: 

- Codice IVA definito nell’articolo 

- Codice IVA definito nel cliente 

- Codice IVA definito nelle Impostazioni 

 

A questo punto l’ordine può essere salvato con la pressione del bottone “Fine”. 

In caso di licenza “PEPPOL”, sarà visualizzata di nuovo la griglia di selezione degli ordini (l’ordine appena 
elaborato sarà rimosso dalla lista). 
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 INVIO DOCUMENTI DI TRASPORTO (DESPATCH_ADVISE)  

Una volta evaso l’ordine e creato il documento di trasporto (DDT), è possibile avviare la procedura di crea-
zione del documento elettronico. 

 

Nella pagina “Testa” sarà visualizzata la nuova sezione “Documento Elettronico”: 

 

 

 

 

 

Il bottone “Mostra Documento” visualizzerà il file XML con i fogli di stile (come già visto sul wizard di rice-
zione degli ordini); il file XML sarà preso dal DMS di Arca. 

 

Con il bottone “Invia a rete PEPPOL”, sarà creato un nuovo file XML; se tutti i dati sono corretti verrà visua-
lizzata la seguente finestra: 

 

Nota Bene: per poter visualizzare tale sezione, il cliente associato al ddt deve avere un Identificativo 
Peppol e aver valorizzato o la Partita IVA oppure il Codice Fiscale. 

 
* Nota Bene 2: a partire dalla SP1, il documento DDT deve essere “Esecutivo” per poter visualizzare la 
sezione “Documento Elettronico”. 
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Può succedere di visualizzare degli avvertimenti, ma il documento elettronico è valido ed inviabile: 

 

 

 

In questo esempio viene evidenziata l’assenza di un riferimento all’ordine. 

 

Altre volte il documento generato può risultare non valido, a causa dell’assenza di dati obbligatori: 
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Nell’immagine si evince la mancata compilazione del campo “Colli”. 

 

In casi particolare (p.e. personalizzazioni), potrebbe succedere di avere delle segnalazioni di errori bloc-
canti. L’errore sotto riportato è dovuto al fatto che alcuni elementi indicati nel file XML sono privi del rela-
tivo valore: 

 

 

n.b.: è necessario installare Java sul pc per fare la validazione del file xml. 
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Con la pressione del bottone “Invia”: 

- in presenza del modulo “PEPPOL PASSPORT” sarà aperto una finestra di dialogo per salvare 

il file sul file-system; successivamente il file sarà caricato sul DMS 

- in presenza del modulo “PEPPOL” il file sarà inviato alla rete PEPPOL e salvato sul DMS; 

 

Il terzo e ultimo bottone “Mostra Stato Documento” visualizzerà le informazioni riguardanti l’invio del docu-
mento elettronico. 

 

 

 

I valori possibili nella riga InputFlowItemStatus sono: 

- DONE  (il documento è stato elaborato); 

- IN_PROGRESS (il documento è in fase di elaborazione); 

- SKIPPED (il documento è stato scartato a causa di errori). 

 

I valori possibili nella riga PeppolStatus sono: 

- IS_CREATED  (il documento è stato creato) 

- IS_DELIVERED  (il document è stato spedito) 

- IS_UNDELIVERABLE (il documento non è spedibile) 
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 FINESTRA DI INVIO DDT ELETTRONICI  

È stato introdotto un nuovo cruscotto nel quale selezionare i DDT elettronici presenti nel gestionale e proce-
dere con il loro invio. 

 

 

 

I filtri disponibili in questo wizard riguardano le date e i clienti intestatari delle bolle. Sarà possibile decidere 
se visualizzare i DDT già inviati. Saranno considerati solo i documenti intestati a clienti con “Identificativo 
Peppol” e con Partita Iva o Codice Fiscale valorizzati. 

Nella griglia di riepilogo, ogni documento è affiancato dal bottone che permette di creare ed inviare il file 
elettronico, con le modalità consentite dalla licenza di prodotto. 

L’invio deve essere fatto un documento per volta. 

 

 

Il processo di validazione è il medesimo visto nella finestra di Gestione Documenti. 

 

 GESTIONE ORDINI CLIENTE 

Nella gestione documenti, in caso di ordine cliente creato tramite la procedura di “Ricezione Ordini Elettro-
nici”, sarà visualizzata la sezione “Documenti Elettronici, ma con il solo bottone “Mostra Documento”: 
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7.2 REGISTRAZIONE AZIENDA NELLA RETE PEPPOL 

Alla pressione del bottone “Registra Azienda sulla Rete PEPPOL” sarà visualizzato, su programma esterno ad 
Arca, il documento delle “Condizioni Particolari del Servizio”.  

Sarà necessario leggere il documento e poi accettare tramite la pressione dell’apposito bottone: 
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Dopo aver registrato la propria azienda nel sistema PEPPOL, si riceverà una sola mail, contente le creden-
ziali per accedere al portale web. 

Non sarà inviata alcuna mail per comunicare l’identificativo Peppol. Il proprio ID Peppol avrà le seguenti ca-
ratteristiche: 

9906:IT + partiva iva 
 
p.e.: 9906:IT01010101011 
 
Il documento delle “Condizioni particolari del Servizio” sarà visualizzabile tramite il link posto sotto il campo 
“Codice Identificativo”: 
 

 
 
 

7.3 IMPLEMENTAZIONI ALLA RICEZIONE ORDINI  

Per le ditte che saranno registrate alla rete PEPPOL con la versione 2/2019 SP1, nella procedura di Rice-
zione Ordini, sarà visualizzata la seguente pagina: 
 

 
 

Non ci sarà bisogno di indicare il mese di riferimento; la procedura scaricherà tutti gli ordini disponibili e 
visualizzerà ogni ordine finché non sarà stato registrato. 

 

Per le ditte attivate con le versioni precedenti, dal 1° ottobre la procedura di Ricezione Ordini presenterà 
due modalità di visualizzazione degli ordini: 

- “Fino a Settembre 2019” 

- “Da Ottobre 2019” (visibile a partire dal primo di ottobre) 
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La prima modalità è quella usata fino ad ora (paragrafo 7.1.6); si seleziona il mese di riferimento e cliccando 
sul bottone “Download” si vedono, nella griglia, tutti gli ordini ancora da registrare. 

Questa modalità è utilizzabile fino al 4 ottobre e serve per poter registrare gli ordini ancora pendenti, 
tutti gli ordini dovranno quindi essere registrati entro il 4 ottobre. 

n.b.: sarà possibile scaricare ordini fino a Settembre 2019; impostando Ottobre 2019 ci sarà un blocco. 

 

A partire dal primo di ottobre, tutti gli ordini saranno ricevuti e visualizzati nella modalità “Da ottobre 
2019”, come descritto in precedenza. 

 

Le operazioni per la registrazione restano invariate. 

 

 

7.4 IMPLEMENTAZIONI ALL’INVIO DDT  

La procedura deve essere usata solo in caso di enti SSN della regione Emilia-Romagna. 

Nella sezione dei filtri, per la selezione dei documenti da inviare, è stato aggiunto il filtro per regione, 
preimpostato per selezionare solo i documenti destinati alla regione Emilia-Romagna. 
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7.5 AVVERTENZE SULLA LICENZA DEL MODULO PEPPOL: MODIFICHE IMPORTANTI * 

Come riportato nelle note della 2/2016, il modulo PEPPOL può essere usato solo nella ditta che ha la stessa 
partita IVA riportata nella licenza di Arca. 

In caso si abbia la necessità di usare il modulo su più ditte, sarà necessario installare più istanze di Arca (con 
relativa licenza di Arca) ed in ogni istanza creare la ditta. 

A partire da questa versione, in seguito alle modifiche fatte da parte del fornitore del servizio, è ora possi-
bile attivare il modulo PEPPOL su più ditte sulla stessa licenza contemporaneamente. Il numero di docu-
menti definito nella licenza PEPPOL sarà suddiviso tra tutte le ditte attivate. 
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8 VARIE 

8.1 MICROSOFT OFFICE 2019 

Dalla versione di Arca Evolution 2/2019 è possibile usare Office 2019.  

Come già indicato per Office 2016, è necessario installare il seguente pacchetto “Microsoft Access Database 
Engine 2010 Redistributable”. Esso è disponibile gratuitamente al seguente link: 

https://www.microsoft.com/it-IT/download/details.aspx?id=13255 

 

8.2 ABICAB 

Sono state aggiornate le anagrafiche AbiCab al mese di Luglio 2019. 

 

8.3 COPIA MENU FAVORITI 

È stata aggiunta la possibilità di copiare il menu “favoriti” creato dagli altri utenti. 

Cliccando sulla nuova icona  saranno visualizzati tutti i nomi degli utenti che hanno creato un menu “favo-
riti”; selezionandone uno dalla lista sarà possibile copiarlo ed utilizzarlo. 

Le voci che sono presenti nel proprio menu saranno cancellate e sostituite da quelle del menu scelto.  

 

 

n.b.: sarà visualizzata la lista dei menu presenti all’interno della ditta corrente. 

 

https://www.microsoft.com/it-IT/download/details.aspx?id=13255
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8.4 DUPLICAZIONE DELLE POLICIES 

È stata introdotta la possibilità di duplicare le policies di Arca. Solo gli utenti Amministratori potranno acce-
dervi dalla voce “Duplica Policies”: 

 

 

 

Viene chiesto di selezionare il gruppo utenti, o l’utente, per il quale si intende impostare le policies e di se-
lezionare da quale gruppo/utente copiare le policies. 

 

 

 

n.b.: le policies attualmente impostate per il gruppo/utente saranno cancellate e sostituite da quelle sele-
zionate. L’operazione di copia è irreversibile. 
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8.5 PROPRIETÀ DOCUMENTI DMS * 

È stata aggiunta la possibilità di aggiornare la descrizione del collegamento di ogni documento DMS. È utile 
quando si cambia, per esempio, il numero protocollo o la data di un documento. 

 

 

 

8.6 MAILER * 

A partire da questa versione il mailer SMTP di Arca supporta il protocollo di trasmissione TLS 1.2. 

Questo protocollo sarà richiesto dai servizi di mailing di Aruba, da Ottobre 2019, quindi è necessario aggior-
nare Arca per poter inviare le mail con questo provider. 

 

8.7 TUTORIAL CONSERVAZIONE * 

Nel menu del DMS sono stati aggiunti dei video tutorial per la conservazione sostitutiva con Arkon. 
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9 ARCA GP WEB APP 

9.1 INSTALLAZIONE E AGGIORNAMENTO 

È disponibile il setup della nuova versione 2/2019 di Arca GP WEB App. Per installarlo è necessario aver ag-
giornato Arca Evolution alla versione 2/2019 e avere il Framework .NET 4.7.2. 

 ISTALLAZIONE E AGGIORNAMENTO 2-2019 SP1 * 

È disponibile il setup della nuova versione 2/2019 SP1 di Arca GP WEB App. Per installarlo è necessario aver 
aggiornato Arca Evolution alla versione 2/2019 SP1 e avere il Framework .NET 4.7.2. 

 

9.2 GESTIONE MATRICOLE 

Nelle righe dei documenti per i quali è prevista l’abilitazione alla gestione delle Matricole, viene visualizzato 
il campo “Matricola”, effettuando un doppio clic sullo stesso viene aperta la pagina “Matricole” dove è pos-
sibile inserire i codici matricola da associare all’articolo specificato in riga. 

 

 

La scritta “matricole” viene visualizzata in Grassetto se per l’articolo è stato inserito almeno un codice matri-
cola. 

L’inserimento delle matricole sarà possibile anche dal “Dettaglio” della singola riga, cliccando sul relativo 
menu contestuale (tre puntini). 
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9.3 RICERCA PER ALIAS 

In fase di inserimento di un nuovo documento, utilizzando il menu contestuale (tre puntini) a lato di ogni riga 
è possibile effettuare la ricerca degli articoli per codice alias, la griglia di ricerca che viene visualizzata propone 
tutti gli articoli per i quali è stato previsto un codice alias. 

 

 

9.4 ATTIVITÀ * 

Nella Tile “Attività da fare”, in tutti i punti di visualizzazione delle Attività di Processo e nel dettaglio delle 
stesse è stata aggiunta a lato della descrizione attività\processo l’indicazione del relativo “id”. 
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9.5 ARTICOLI * 

Eliminata la visualizzazione della sezione “Listini Standard” presente nelle Anagrafiche Articoli, viene mante-
nuta la più funzionale visualizzazione dei listini relativi alle singole Anagrafiche Cliente/Fornitore, dal link pre-
sente nella sezione “Condizioni Commerciali”. 

Visualizzazione precedente   Visualizzazione Attuale 
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9.6 DOCUMENTI * 

Prevista la gestione delle note articolo nelle righe del documento, in base alle configurazioni precedente-
mente effettuate. 

In inserimento di un nuovo documento, dopo aver specificato il codice articolo in riga, il campo “Note” viene 
popolato con le eventuali note inserite in Anagrafica Articolo. 

Se si clicca sul campo è possibile visualizzare tutte le note inserite. 
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